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I VOLTI DELLE SCRITTURE 

 

Il Festival Biblico di Vicenza si avvia al suo prossimo appuntamento confortato dalla risposta di pubblico e 

di stampa e deciso ancor più a rinnovare la scommessa sulle Scritture quale libro di fede e di vita, codice 

culturale, proposta ricca di umanità per ciascuno e per tutti. 

Dal 29 maggio al 2 giugno 2009 a Vicenza città e dintorni avrà luogo la quinta edizione, dal titolo I volti 

delle Scritture, con la fortunata formula di coinvolgimento globale nell’esperienza di accostamento alla 

Bibbia: percorsi di riflessione e contemplazione, godimento estetico e ascolto musicale, spiritualità profonda 

e divertimento festoso. Vogliamo infatti confermare la tipicità di una proposta che non pensiamo affatto 

leggera; capace piuttosto di far uscire il grande Libro - così diffuso e così poco letto - dagli angusti spazi in 

cui troppe volte lo si confina.  

Interrogarsi sui volti delle Scritture significa anzitutto cogliere quanto sia sfaccettata la parola di Dio, per la 

ricchezza di significati e di modalità con la quale ci comunica il Volto di Colui che vuole stringere alleanza 

con noi. Non avremo mai finito di misurarne l’altezza, la larghezza, la profondità; similmente, del resto, alle 

parole umane, i cui molteplici volti segnano la comunicazione reciproca e la rendono insieme ricca e 

complessa, splendida e faticosa. Il Festival vuole essere, da questo punto di vista, occasione preziosa per 

dischiudere le possibilità insite nelle Scritture; attraverso interventi di esperti, ma anche contributi accessibili 

e popolari, sarà bello accostarsi alla Bibbia come ad una pietra preziosa, scorgere le differenti facce che ne 

riflettono la luminosità, gustare e assaporare i significati che vi si sprigionano. In questo, il Festival può 

giocare una delle sue carte vincenti, dal momento che fin dall’inizio non si è limitato a proporre conferenze 

erudite; ha articolato linguaggi diversi, non disdegnando di scendere tra le vie, le corti e le piazze, con 

musiche e danze, mimi e burattini, dipinti e murales, degustazioni ed assaggi. Anche così ci si accosta alla 



 

 

molteplicità di volti delle Scritture, che se per noi sono anzitutto Libro scritto, in realtà originariamente erano 

voci e suoni, grida e canti, invocazioni e suppliche, preghiere e poesie. 

I volti delle Scritture rimandano anche alla schiera di personaggi che popolano quel libro, i cui racconti 

costituiscono la trama di una storia letta alla luce della fede e per questo percepita come storia di salvezza. 

Dio, rivelandosi al popolo, dice di sé che è un Dio di volti: il Dio di Abramo, di Isacco, di Giacobbe. Volti di 

uomini, ma anche di donne; accanto ai patriarchi, le matriarche: Sara, Rebecca, Rachele; insieme a giudici, re 

e profeti, donne forti e fedeli: Miriam, Giuditta, Anna, Ester, Rut… I tanti volti preludono al Volto, che li 

racchiude tutti e tutti li supera, poiché è il volto stesso di Dio in mezzo a noi: Gesù di Nazaret. Tutte le 

Scritture sono un unico libro - si dice nel Medioevo - e questo unico libro è Gesù Cristo.  

Siamo nell’anno paolino, il bimillenario della nascita di Saulo di Tarso, annunciatore del Vangelo alle genti e 

grande interprete del messaggio di Cristo. Il Festival Biblico non potrà non soffermarsi sul suo volto di 

credente e di testimone, cogliendone l’attualità e confrontandosi con le provocazioni culturali che le sue 

lettere offrono.  Il fascino di Paolo - riverbero del fascino di Gesù Cristo -  non cessa di parlare duemila anni 

dopo. 

Le Scritture sono peraltro grande scuola di confronto con il volto dell’altro, quel prossimo la cui accoglienza 

- che non esclude lo straniero - si lega indissolubilmente all’amore di Dio; ne nasce l’invito all’incontro tra 

persone e tra popoli, al di là di pregiudizi, paure o discriminazioni.  

I cinque giorni del Festival vedranno animarsi ancora una volta la città di Vicenza e gli altri luoghi coinvolti; 

non solo grazie alle molteplici proposte, ma anche con la voglia di partecipazione attraverso la quale la gente 

- fin dalle scorse edizioni - ha mostrato di saper costruire i propri percorsi con intelligenza e spirito 

d’iniziativa, curiosità e voglia di sperimentare, maturità e ricerca interiore. Siamo infatti convinti che 

l’esperienza del Festival, pur immediatamente percepita come qualcosa di effimero, si sedimenta nelle 

persone e le invita ad una relazione più profonda con le Scritture; che poi è il motivo primo per lanciarci 

nell’avventura di questo quinto Festival Biblico di Vicenza.  


